[image: image1.jpg]UNIONE GENERALE DEL LAVORO




SEGRETERIA REGIONALE BASILICATA

TEL. 3400033157 – 3341244472

e-mail: uglbasilicata@tiscali.it – giordanopino68@yahoo.com
FACEBOOK: UGL BASILICATA.

COMUNICATO STAMPA

POTENZA LI’; 25 giugno 2011.

UGL NON ADERISCE A MANIFESTAZIONE CIE.
“L’UGL Basilicata volutamente non prende parte a nessuna delle due manifestazioni organizzate oggi per chiedere la chiusura del Centro di Identificazione ed Espulsione di Palazzo San Gervasio perché ritiene che vada messa la prima pietra per la costruzione di una vera politica dell'accoglienza e dell'integrazione. Già consumati i passaggi di sensibilizzazione il tutto non può e non deve rimanere proclama di ‘ aria fritta’ su ciò che oggi il centro di Palazzo San Gervasio certamente rappresenta, un luogo pericoloso per la democrazia e per la libertà, in cui i principi costituzionali sono sospesi a tempo indeterminato: quel che occorre è la volontà politica con Stato, Regione ed Enti locali, ognuno per le rispettive competenze che possono e debbono attivarsi nell'interesse delle popolazioni già martoriate nei loro paesi". 
E’ quanto affermano congiuntamente il segretario generale dell’UGL Basilicata, Giovanni Tancredi ed il componente della segreteria regionale, Giuseppe Giordano per i quali “da lucani e sindacalisti, ci sentiamo moralmente distrutti da quanto e tutto si è visto alle tv corrispondente al vero: abbiamo voluto che l’UGL non manifestasse su tale questione vergognosa”. Per i sindacalisti UGL, Tancredi e Giordano, “chissà quanti, in Basilicata e di conseguenza nel resto d'Italia erano a conoscenza del fatto che in regione e per la precisione a Palazzo San Gervasio è stato realizzato un campo per l'accoglienza dei rifugiati africani. Un campo che in breve tempo, però, è stato trasformato in un Cie, i famigerati Centri di identificazione ed espulsione e dove la risposta al dubbio è semplice ma anche deprimente: pochissimi. L’immagine della nostra Regione è stata danneggiata, offesa la nostra religione, infangato il popolo ed i cittadini lucani che certamente sono stati e continueranno ad essere ospitali, generosi, trasparenti verso il prossimo. La risposta ed il silenzio vanno accompagnati ora passando dalle parole ai fatti e non criticando solo. Occorrono scelte precise per quanto a Palazzo San Gervasio: bisogna fare  - continuano, Tancredi e Giordano - anche una colpa alla mal politica sull’immigrazione del governo nazionale  ma,  la gestione è delle Istituzioni, che ha  pagato  il disorientamento a livello centrale.  Quello che l’UGL vuole è chiarezza no agitazione e sventolio di bandiere, và posta la domanda su svuotata Lampedusa e prendere tempo in attesa che l’Europa decida il da farsi, qualc’uno dica, dopo la scadenza dei permessi di soggiorno temporaneo quegli immigrati dove sono andati ed addirittura non si sapeva niente, nemmeno chi governa la Regione Basilicata, vale a dire Vito De Filippo su l'esistenza del Cie di Palazzo San Gervasio? Ancora restiamo stupiti – concludono i leader dell’UGL, Giordano e Tancredi - nell’apprendere che una giornalista (nonostante una circolare del ministro Maroni lo vieti espressamente) è riuscita addirittura ad entrare nel centro e a parlare con i 57 tunisini "ospitati". La struttura è una sorta di gabbia, con reti alte circa 5 metri e da cui è pressoché impossibile scappare. Il reportage di Repubblica e L'Espresso, però, ha in qualche modo creato una crepa e soprattutto ha fatto emergere l'incredibile raggiro con cui il campo è stato realizzato, cioè senza che fossero informate le autorità regionali: a tutto ciò vanno date, oltre a chiedere scusa e perdono ai rifugiati, risposte ai Lucani”. 
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